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BIM story

1974 An Outline of the Building Description System - BDS Charles Eastman

2002 Building Information Modeling - BIM (1992 Nederveen-Tolman) Jerry Laiserin

1962 Sketchpad – CAD (MIT) Ivan Sutherland

1984 Radar CH (1987 BIM ARCHICAD)  / Ungheria / Graphisoft Gábor Bojár

1985 Microstation 1.0  (1998 BIM TRIFORM) / G.B. / Bentley Keith A. Bentley

1984 ALLPLAN – (1997 BIM O.P.E.N.) / Germania / Nemetschetck Georg Nemetschetck

1997 Revise Instantly (REVIT) / USA / C.River Soft. (2002 Autodesk) Irwin Jungreis, Leonid Raiz

1982 AutoCAD/ USA / Autodesck John Walker
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quale metodo
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METODO STRUMENTO



CDE
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dbms

File A

File C

File B

programm 1

programm 2

File A

File C

File B

programm 1

programm 2

DBDBMS
LE

VE
L 

2

LE
VE

L 
3

IFC

XML

PDF
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programmazione ad oggetti

CLASSE

proprietà
h, l, s

metodi
ospita, si aggancia, …

OGGETTO
h = x
l = y
s = z

ospita: k, w
si aggancia a: q

…

UNI 11337:2017 – a.pavan
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cad / bim
50

 cm

2D, 3D
CAD drawing

2D; 3D; 4D; 5D; 6D; 7D
BIM simulation

UNI 11337:2017 – a.pavan
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object oriented
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classi, oggetti, link
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classi, oggetti, link
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formati aperti e proprietari

MURI A
H
L
X

METODI A

CLASSE

OGGETTO

UNI 11337:2017 – a.pavan

MURO @A
H = 10
L = 20

X = ertyz
K = 25

METODI A

PROP. UTENTE
K

METODI A

SW - A IFC
MURI IFC

H
L

METODI IFC

MURO @IFC

H = 10
L = 20

METODI IFC

SW - B
MURI B

H
L
Y

METODI B

MURO @B

H = 10
L = 20

METODI B
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attributi

UNI 11337:2017 – a.pavan

30

100

70

50

20
0

Name = Column 50x30 concrete

Position
x = 100
y = 70

Size
Lenx = 50
Leny = 30
Lenz = 200

x

y

z

Custom
Material = Concrete 
Volume = 0,30 m3

Passive property

Active properties
Bidirectional parameters

Passive property
Passive calculate property



metodo – normazione cogente
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normativa cogente

D 2014/24/UE DM 50/2016 DM 560/2017 20192013

Lavori complessi  
> 100 ml€

UK Gov. Strategy
VISIONE

Codice dei Contratti
INDIRIZZO

Direttiva appalti
POTENZIALITA’

Decreto Baratono
OBBLIGO

UNI 11337:2017 – a.pavan
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appalti pubblici

UNI 11337:2017 – a.pavan

ANNO APPALTI IMPORTO
2015/16 30 //
2017 99 36,7 ml€
2018 291 246,5 ml€

Fonte ANCE



16

introduzione del BIM - UK (2013-2025)

UNI 11337:2017 – a.pavan
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normazione cogente comunitaria

UNI 11337:2017 – a.pavan



18

normazione cogente nazionale (ita)
Dlgs 50/2016 – codice appalti
art. 23, Livelli della progettazione per gli appalti, per le concessioni di lavori
nonché per i servizi

1. La progettazione in materia di lavori pubblici si articola, secondo tre livelli di successivi
approfondimenti tecnici, in progetto di fattibilità tecnica ed economica, progetto definitivo e
progetto esecutivo ed è intesa ad assicurare:

….
h) la razionalizzazione delle attività di progettazione e delle connesse verifiche attraverso il

progressivo uso di metodi e strumenti elettronici specifici quali quelli di
modellazione per l'edilizia e le infrastrutture;
…

UNI 11337:2017 – a.pavan
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normazione cogente nazionale (ita)
comma 13. Le stazioni appaltanti POSSONO richiedere per le nuove opere nonchè per interventi
di recupero, riqualificazione o varianti, prioritariamente per i lavori complessi, l'uso dei metodi e
strumenti elettronici specifici di cui al comma 1, lettera h). Tali strumenti utilizzano piattaforme
interoperabili a mezzo di formati aperti non proprietariè [IFC], al fine di non limitare la concorrenza
tra i fornitori di tecnologie e il coinvolgimento di specifiche progettualità tra i progettisti. L'uso dei
metodi e strumenti elettronici può essere richiesto SOLTANTO dalle stazioni appaltanti dotate di
personale adeguatamente formato. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
da adottare entro il 31 luglio 2016, anche avvalendosi di una Commissione [BARATONO]
appositamente istituita presso il medesimo Ministero, senza oneri aggiuntivi a carico della finanza
pubblica sono definiti le modalità e i tempi di progressiva introduzione dell'obbligatorietà dei
suddetti metodi presso le stazioni appaltanti, le amministrazioni concedenti e gli operatori
economici, valutata in relazione alla tipologia delle opere da affidare e della strategia di
digitalizzazione delle amministrazioni pubbliche e del settore delle costruzioni. L'utilizzo di tali
metodologie costituisce parametro di valutazione dei requisiti premianti di cui all'articolo 38.

UNI 11337:2017 – a.pavan
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normazione cogente nazionale (ita)
DM 560 / 01.12.2017 – Baratono
art. 4, “modelli multidimensionali, orientati ad oggetti”
art. 2, “ambiente di condivisione dei dati”
art. 2, “piano di gestione informativa”
art. 2, “lavori complessi”
art. 3, ”piano di formazione del personale…,

piano di acquisizione o di manutenzione (HW SW)…,
atto organizzativo (processo di controllo e gestione, gestori, conflitti)

art. 4, “interoperabilità”
art. 4, “piattaforme interoperabili a mezzo di formati aperti”
art. 7, ”capitolato”
art. 7, ”supporto informatico, supporto cartaceo”

UNI 11337:2017 – a.pavan
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normazione cogente nazionale (ita)
DM 560 / 01.12.2017 – Baratono
2019 LAVORI COMPLESSI > = 100 ML €

2020 LAVORI COMPLESSI > = 50 ML €

2021 LAVORI COMPLESSI > = 15 ML €

2022 OPERE > = SOGLIA art. 35 DLgs 50/2106

2023 OPERE > = 1 ML €

2025 OPERE < 1 ML €

UNI 11337:2017 – a.pavan
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10a commissione camera dei deputati
Indagine su Industria 4.0

pag 107, UNI

pag 37, INNOVance

per quanto riguarda la definizione di standard tecnologici per l'interoperabilità
di sistemi, processi, prodotti, un ruolo fondamentale può essere svolto dalla
normazione tecnica consensuale per una standardizzazione anche delle
informazioni, alle piattaforme di acquisizione e scambio, alle codifiche di
archiviazione e analisi dei dati in linea con quanto previsto dall'Unione
Europea

piattaforma collaborativa di gestione delle informazioni della filiera, il
prototipo è stato realizzato e per la sua messa in line serve ancora uno sforzo in
termini di tempo e di costi per il passaggio da prototipo a prodotto finito di cui
potranno beneficiare sia il settore pubblico che quello privato

Calenda (MISE), rapporto 10a comm. doc. di governo

UNI 11337:2017 – a.pavan
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INNOVance, piattaforma digitale nazionale 2014

UNI 11337:2017 – a.pavan
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indirizzi comunitari
EU-BIM Taskgroup
«… Senza una definizione
standard di dati e processi, la
catena di approvvigionamento e il
committente ricreeranno una serie
diversa di approcci proprietari
[linee guida proprietarie] che
potenzialmente aggiungeranno
un onere, in termini di costi, a
ciascun intervento…» (3.1.3 pag.
48)

UNI 11337:2017 – a.pavan

Manuale per l'introduzione del BIM 
da parte della domanda pubblica in 
Europa 
Un'azione strategica a sostegno della produttività del settore delle 
costruzioni: 
un fattore trainante per l'incremento del valore, l'innovazione e la 
crescita 

Raccomandazio
ni per l'azione 

Raccomandazioni a 
livello di attuazione Criteri di politica 

Che cos'è? 
Esistono diversi tipi di requisiti in materia di 
informazioni relativi alla fase di fornitura e di 
gestione di un bene, che includono requisiti 
in materia di informazioni relativi 
all'organizzazione, al bene e al progetto. 

Tutte le informazioni relative al bene e al 
progetto che devono essere fornite nell'ambito 
della gestione di detto bene o della consegna 
del progetto devono essere specificate dalla 
parte che effettua la nomina tramite una serie 
di requisiti del datore di lavoro in materia di 
informazioni (EIR, Employer's Information 
Requirements, in italiano, Requisiti Informativi 
o "Capitolato Informativo", CI).  Tali requisiti
dovrebbero essere espressi in maniera tale da
poter essere integrati nelle nomine o nelle
istruzioni relative al progetto12 ed essere 
trasmesse lungo tutta la catena di
approvvigionamento. 

Il contenuto del capitolato informativo tratta in 
sostanza tre tipologie di aspetti: 

■■ aspetti tecnici: dettagli relativi alle
piattaforme software, definizioni dei
livelli di dettaglio, ecc.;

■■ aspetti gestionali: dettagli relativi ai
processi di gestione da adottare in
relazione al BIM nel contesto di un
progetto;

■■ aspetti commerciali: dettagli
relativi ai risultati tangibili del
modello BIM, sulle tempistiche dello
scambio di dati e sulle definizioni
degli scopi informativi.

Queste informazioni relative al bene e al progetto 
che devono essere trasmesse collettivamente dai 
fornitori di soluzioni (ossia l'ingegnere, il 
contraente e i fornitori) possono essere fornite 
soltanto se i proprietari degli edifici e i gestori 
hanno definito in maniera chiara le loro esigenze e 
requisiti a tale proposito in una fase precedente, in 
modo tale che queste ultime possano costituire la 
base per qualsiasi futura convalida e messa in 
servizio o accettazione della struttura da edificare. 
Questo aspetto riguarda il progetto in sé e i suoi 
obiettivi BIM.

Perché è importante? 

La digitalizzazione porta con sé una quantità senza 
precedenti di dati e informazioni. Tanto le 
organizzazioni quanto i progetti sono spesso 
subissati da una quantità eccessiva di dati e 
informazioni. L'eccessiva produzione e l'eccessiva 
elaborazione dei dati, realizzate per il solo fatto che 
la tecnologia le consente e che il salvataggio dei 
dati è diventato economico, aumentano 
notevolmente gli sprechi, i costi e i rischi. 

I capitolati informativi costituiscono un elemento 
importante dell'attuazione del programma BIM in 
quanto vengono utilizzati per definire con 
chiarezza all'offerente quali modelli e quali 
strutture di dati sono richiesti e per quali fini essi 
saranno utilizzati. L'obiettivo di tali capitolati è 
quello di limitare la produzione e la trasmissione 
di informazioni a ciò che è realmente necessario 
in un determinato momento, nonché di rendere 
la produzione di informazioni un processo 
effettivamente ottimizzato. Il capitolato 
informativo consente alle parti contraenti di 
pianificare la fornitura delle informazioni 
richieste. Se esiste una catena di fornitura, i 
requisiti informativi dovrebbero essere trasmessi 
lungo la stessa fino al livello in cui tali 
informazioni possono essere fornite più 
facilmente. 

Una metodologia utile per specificare i requisiti 
informativi per la parte che effettua la nomina 
consiste nel rispondere alle domande necessarie 
a prendere decisioni in merito al bene o al 
progetto, oppure a valutare un rischio in 
momenti diversi durante la fornitura e la 
gestione del bene. 

Note a piè 
di pagina

12 (ISO/DIS 19650-1:2017(E) (pag. 11) (norma non pubblicata al momento della stesura del presente documento). 

62 www.eubim.eu 

CRITERI DI POLITICA 2 
CAPITOLATO INFORMATIVO (CI) 

3.2.1 



metodo – normazione volontaria

25UNI 11337:2017 – a.pavan



26

norme e prassi- wikiBIM

BEPLODPAS

UNI 11337:2017 – a.pavan
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norme e prassi- wikiBIM

UNI 11337:2017 – a.pavan

A report for the Government Construction Client Group Building Information Modelling (BIM) Working Party Strategy Paper - BIS 2011
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normazione volontaria
CEN ISO

Adozione (CT442)

Linee guida
Information Management (IM)
ISO 19650 -1-2: 2018

Industry Foundation Classes (IFC)
UNI EN ISO 16739

Information Delivery Manual (IDM)
ISO 29481-1-2 –(3)

Intern Framework for Dictionaries (IFD 
ISO 12006 - 3

UK
BSI PAS 1192 - part -2 -3 – 4 -5 

Information Management
ISO 19650 -1-2: 2018

ISO STEP 10303
ISO 12006 -2 -3
ISO 16354
ISO 16739
ISO 16757 -1 -2
ISO 29481 -1 -2 –(3)
ISO 22263
ISO TS 1291

DE
DIN SPEC 91400 – 91391-1

FR
AFNOR PR XP P07-150

IT
UNI 11337:2009 – parti - (1) -3

UNI 11337:2017 – a.pavan
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normativa volontaria - mappa
CEN

29481
UNI

[442]

ISO 29481 IDM

UNI-EN-ISO 16739 IFC
16739

ISO 19650
19650

Delivery Manual

National Annex

19650 Guide
prEN 17419 - LOIN

….

12006
ISO 12006 IFD

Framework Dictionary Foundation Classes

Information
Management

1192

11337

BSI/PAS
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normativa volontaria – uni en iso 19650-1-2:2019

UNI 11337:2017 – a.pavan

PREMESSA NAZIONALE:

La presente norma costituisce il recepimento, in lingua italiana, della
norma europea EN ISO 19650-1 (edizione dicembre 2018), che
assume così lo status di norma nazionale italiana.
La presente norma è stata elaborata sotto la competenza della
Commissione Tecnica UNI
Prodotti, processi e sistemi per l’organismo edilizio
La presente norma è stata ratificata dal Presidente dell’UNI ed è
entrata a far parte del corpo normativo nazionale il 14 marzo 2019.
In Italia la serie UNI 11337, in tutte le sue parti pubblicate,
costituisce parte integrante della serie UNI EN ISO 19650.
La presente norma internazionale si applica congiuntamente alla
serie UNI 11337, che si pone come norma complementare.



31

normativa volontaria

ORGANIZZAZIONE COMMESSA OGGETTI SOFTWAREFILIERA

ISO103003 STEP
ISO 16739 IFC
ISO 29481 IDM

PAS 1192 -5
UNI 11337 -2 -11UNI 11337 -1

ISO 19650 -1-2
(EN GUIDE)

AIA
PAS 1192 –(2)-3

UNI 11337 -5-6-9-10

ISO 19650 -1-2
(EN GUIDE)

UK-DIN ANNEX
UNI 11337 -7 -8

ISO 16354
BIM FORUM
BIM TOOLKIT
PAS 1192 –4

UNI 11337 -3 -4

(LOD) LOG -LOIEIR; BEP; LOINQUAL. INFO

BIM SPECIALISTBIM COORDBIM MANAGER BIM CDE MAN.

MODELLOCDEPIATTAFORMA PROG OGGETTIPIATTAFORMA

IFC

UNI 11337:2017 – a.pavan
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- Royal Institute of British Architects (RIBA)
- UK BIM Task Force Group
- National British Standard (NBS)

UK

- BSI 1192-1:2007
- BS-PAS 1192-2:2013
- BS-PAS 1192-3:2014
- NBL National BIM Library
- BIM Toolkit
- CIC BIM Protocol:2013
- COBie - Construction Operations Building Information Exchange

UNI 11337:2017 – a.pavan
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bsi 1192-1; pas 1192-2 e 3

LOD
DETAIL

LOD

CDE

COMMON DATA 
ENVIRONMENT

LOI
INFORMATIONDEFINITION

(model)

EIR BEP
(pre-post)

EMPLOYER
INFORMATION

REQUIREMENTS

BIM 
EXECUTION 

PLAN

CAPEX

OPEX

PROJECT
INFORMATION MODEL

ASSET
INFORMATION MODEL

UNI 11337:2017 – a.pavan



34

LODmodel - pas 1192-2
• Brief,
• Concept,
• (Developed) Design,
• Definition (Production),
• Built and Commission (Installation),
• Handover and close out (As 

constructed),
• Operation and In use

RIBA STAGES

UNI 11337:2017 – a.pavan
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LOD - BIM toolkit

LOD - DETAIL LOI - INFORMATION

UNI 11337:2017 – a.pavan
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- American Institute of Architects (AIA);
- National Institute of Building Sciences - buildingSMART alliance - (NIBS);
- US chapter of buildingSMART International (BIMforum);
- US Army Corps of Engineers (USACE).

- AIA Contract Document G202-2013, Building Information Modeling Protocol Form;
- AIA E203–2013, Building Information Modeling and Digital Data Exhibit;
- AIA G201–2013, Project Digital Data Protocol Form;
- National BIM Standard United States – V3:2013 (NBIMS-US);
- National CAD Standard United States – V6:2014 (NCS-US);
- BIMforum LOD specification (2013-2016);
- National BIM Guide for Owners;
- BIM Project execution Planning Guide V2.1:2011;
- USACE BIM contract requirements (UBR)

USA

UNI 11337:2017 – a.pavan
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AIA / NBIMUS / BIMForum specification

(LOD)
ELEMENT GEOMETRY

(Part. I)

LOD (LOI)
ATTRIBUTE INFORMATION

(Part. II)
DEVELOPMENT

(detail 2013)

BPxP BPxP

OWNER - BIM
PROJECT EXECUTION 

PLANNING

BPxP
PROPOSAL - BIM

PROJECT EXECUTION 
PLANNING

FINAL- BIM
PROJECT EXECUTION 

PLANNING

UNI 11337:2017 – a.pavan
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LOD BIMForum specification

ELEMENT GEOMETRY - (Part. I) ATTRIBUTE INFORMATION - (Part. II)

UNI 11337:2017 – a.pavan
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LOD BIMForum specification

ELEMENT GEOMETRY - (Part. I – “LOG”)

ATTRIBUTI NON GEOMETRICI – LOD 100-400
- Tipologia (fondamenta, travi, colonne, sbalzo, muri)
- Resistenza a flessione (Fb)
- Resistenza al taglio (Fv)
- LOD obiettivo
- LOD corrente
- Wet Use
- Repetiive Member Use
- Condizioni di vendita
- Data – Permesso di costruzione
- Data - Licenza
- Data – ricevimento dettagli costruttivi
- Data – Disegni costruttivi approvati per la

costruzione ….

ATTRIBUTE INFORMATION - (Part. II – “LOI”)

LOD TRAVETTO RETICOLARE IN LEGNO 
100 // // 
200 - supporto corrente superiore o inferiore 

- orientamento 
- profondità approssimata 
- larghezza approssimata 
- centratura approssimata dei singoli travetti  

300 - dimensione, profondità, materiale e 
pendenza 

- spaziatura e quota 
- sedi di supporto 

 
350 - profilo effettivo capriata e pannello 

- ordito e controventi laterali 
- rivestimento antincendio 
- dettagli d'installazione 
- profili di sezione delle catene 
- posizione bullonature  

400 - elementi di fissaggio 
- sigillanti 
- piastre e materiale di collegamento 
- chiodi e dispositivi di fissaggio 
- pannelli d’assito e giunti 

 
500 // // 

 

UNI 11337:2017 – a.pavan



40

ISO 19650-1-2:2018
§ BUILDING INFORMATION MODELLING - BIM

use of a shared digital representation of a built “asset”
(item, thing or entity that has potential or actual value to an
organization) to facilitate design, construction and operation
processes to form a reliable basis for decisions

§ LEVEL OF INFORMATION NEED - LOIN
framework which defines the extent and granularity of
“information” (reinterpretable representation of data in a
formalized manner suitable for communication,
interpretation or processing)

§ INFORMATION MODEL
set of structured and unstructured “information container”

• APPONTING / APPOINTED PARTY
receiver / provider of information concerning work, goods
or services

§ EXCHANGE INFORMATION REQUIREMENTS - EIR
“information requirements” (specification for what, when,
how and for whom “information” is to be produced) in
relation to an “appointment” (agreed instruction for the
provision of “information” concerning works, goods or
services)

§ COMMON DATA ENVIRONMENT - CDE
agreed source of “information” for any given project or
“asset”, for collecting, managing and disseminating each
“information container” (named persistent set of
“information” retrievable from within a file, system or
application storage hierarchy) through a managed process

§ BIM EXECUTION PLAN
plan that explains how the information management
aspects of the “appointment” will be carried out by the
delivery team

UNI 11337:2017 – a.pavan
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ISO 19650-1:2018

UNI 11337:2017 – a.pavan

PAS 1192-3

OIR - ORGANIZATION 
INFORMATION 
REQUIREMENT

AIR
(ASSET)

AIM
(ASSET I. MODEL)

PAS 1192-2

EIR
(EMPLOYER)

PIM
(PROJECT I. MODEL)

BEP - BIM
EXECUTION PLAN

PIP - MIDP - TIDP

ISO 19650 -1

OIR AIR AIM

EIR
(EXCHANGE) PIMPIR

(PROJECT)

BEP

IDP - INFORMATION
DELIVERY PLANNING
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ISO 19650 / UNI 11337

UNI 11337:2017 – a.pavan

ORGANIZATION

ASSET

PROJECT

REQUIREMENTS DELIVERIESFUNCTIONS

OIR

AIR

PIR

OIM

AIM

PIM

RULES

OIB

AIB

PIB

GIS

BIM/GIS

BIM

ISO

19650

UNI

11337
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ISO 19650-1:2018

EIR IDP
INFORMATION

DELIVERY
PLANNING

Timing

Responsibility

Federation Strategy

Information Container 
Breakdown Structure

BEP
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CEN 442
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LOD
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LOIN
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1995 – PRIVATE ALLIANCE  (Autodesk, Archibus, AT&T, Primavera, Honeywell, Carrier, Timberline Soft., HOK, ecc.)

1996 – IAI International Alliance for Interoperability

2008 – BuildingSMART

partner:

International Organization
for Standardization

Open
Geospatial Consortium

Chapter:
Australia, Canada, Cina, Francia,
Germania (Svizzera), Hong Kong,
Giappone, Corea del Sud, Italia,
Malesia, Olanda, Finlandia, Svezia,
Danimarca, Norvegia, Singapore,
Spagna, Gran Bretagna, USA

2000-2002: IFC 1.0 / 2.0

2013 ........: IFC 4

2002-2008: IFC 2x / 2x2

2008-2016: IFC 2x3

Member:
Norvegian Building 
Autority,
Leica, Autodesk, 
Nemetschek, 
Medi@construct, CSI, 
CB-NL

building smart international
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UNI-EN-ISO - IFC 16739



UNI comitato costruzioni CT33
gruppo di lavoro 05

codificazione prodotti e processi

49UNI 11337:2017 – a.pavan



50

tavolo tecnico uni 11337:2017 (100 membri)

ISO/TC 59/SC 13/WG 13
ISO 19650:2018

CEN/TC 442/WG 01, 02, 03, 04
“Building Information Modelling”

UNI/CT 033/GL 05
UNI 11337:2017

UNI 11337:2017 – a.pavan
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struttura della norma
UNI 11337:2009

Edilizia e opere di ingegneria civile
Criteri di codificazione di opere e prodotti da costruzione, attività e risorse
Identificazione, descrizione e interoperabilità

Edilizia e infrastrutture
Gestione digitale dei processi informativi delle costruzioni (BIM)

parte 1:17 annex ITA 19650-1

parte 2:19 denominazione e classificazione

parte 3:15 (schede informative) LOI e LOG

parte 4:17 LOIN e oggetti

parte 5:17 gestione modelli ed elaborati

UNI 11337:2017

parte 6:18 capitolato informativo OIR, AIR, PIR

parte 7:18 qualificazione figure

parte 8:19 annex ITA 19650-2

parte 9:19 fascicolo del costruito

parte 10:20 verifica amministrativa

UNI 11337:2017 – a.pavan

parte 11:20
parte 12:19

security, block-chain

PdR sistema di gestione BIM
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sottocommissione BIM e gruppi di lavoro

UNI 11337:2017 – a.pavan

UNI/CT 033/SC 05 BIM E GESTIONE DIGITALE DEI PROCESSI INFORMATIVI DELLE COSTRUZIONI

UNI/CT 033/SC 05/GL 01 Classi informative, codificazione e identificazione

UNI/CT 033/SC 05/GL 02 Attributi informativi, struttura e schemi

UNI/CT 033/SC 05/GL 03 LOIN, struttura per il mercato nazionale

UNI/CT 033/SC 05/GL 04 Ambienti di collaborazione e condivisione e strumenti di gestione

UNI/CT 033/SC 05/GL 05 Capitolato informativo (OIR, PIR, PIM, CI, oGI, pGI)

UNI/CT 033/SC 05/GL 06 Qualifica del personale operante in BIM e flussi informativi

UNI/CT 033/SC 05/GL 07 Fascicolo del costruito (AIR, AIM)

UNI/CT 033/SC 05/GL 08 Gestione amministrativa BIM



53

UNI11337:2017-2018
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le norme hanno regole
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ISO 6707-1:2017
Buildings and civil engineering works — VOCABULARY

3 Terms and definitions

3.1.1.5 external work
(sitework, US)

3.1.3.3 railway
(railroad, US)

Le norme nazionali si scrivono 
nelle lingua del paese che norma

Due informazioni identiche non 
possono avere significati diversi



parte 1 – modelli, oggetti, elaborati
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dati, informazioni, modelli
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elaborati e modelli
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rappresentazione simulazione

Multimediale

Grafica

Documentale

Elaborato Informativo Modello Informativo

approccio 
tradizionale

approccio   
digitale BIM
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dimensioni digitali
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2D Piano

3D Spazio

4D Tempo

5D Costo

7D Sostenibilità

6D Esercizio

1D
O

rg
an

izz
az

io
ne
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maturità digitale
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0 non digitale

1 base

2 elementare

3 avanzato

4 ottimale
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entità digitali
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entità digitali
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modelli
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singolo

aggregato
- stabile
- temporaneo

di progetto (PIM)

di rilievo (AIM)

(federato)
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processi digitali
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parte 2 – classificazione e denominazione
on working
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sistemi di classificazione
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incongruenze informative
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incongruenze informative
parete in laterizio

parete in cartongesso
pilastro

armatura

getto cls

casseri

strato portante

strato di finitura

PROGETTO COMPUTO

calce e cemento

acciaio
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sistemi di classificazione
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CLASSE

attributo
attributo
attributo

operazioni

BIM authoring

CLASSE

attributo
attributo
attributo

operazioni

prezzari

CLASSE

attributo
attributo
attributo

operazioni

capitolati

TIPOLOGIA

CATEGORIA MATERIALE

DIMENSIONI

PRESTAZIONI

…
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#Tag bim

pavan

TIPOLOGIE DATI PER #Tag 

Tipo Esempio Note 

TESTO #Categoria = "MURATURA" qualsiasi carattere alfanumerico escluse le virgolette 

NUMERO #Spessore [mm] = "300" con segni [+] e [-] ;separatore decimali: il punto [.] 

DATA #Scadenza = "2019-11-13" formato data: AAAA-MM-GG 

MISURA 2D #Piano [mm] = "200*300" 2 numeri divisi dal simbolo asterisco [*] 

MISURA 3D #Blocco [mm] = "200*300*15" 3 numeri divisi dal simbolo asterisco[*] 

	

OPERATORI PER #Tag 
Operatore Simbolo Esempio Note 

Uguale = #NomeTag = “2.35” Utilizzabile per tutte le tipologie di dati 

Maggiore di > #NomeTag > “2.35” Utilizzabile per NUMERI E DATE 

Minore di < #NomeTag < “2.35” Utilizzabile per NUMERI E DATE 

Maggiore o uguale a >= #NomeTag >= “2.35” Utilizzabile per NUMERI E DATE 

Minore o uguale a <= #NomeTag <= “2.35” Utilizzabile per NUMERI E DATE 

Compreso tra = #NomeTag = “2.35:3.54” Utilizzabile per NUMERI E DATE 
Separatore fra i valori: carattere DUE PUNTI [ : ] 

	

Esempi di #Tag per un infisso vetrato 
#Categoria = "INFISSO VETRATO ESTERNO"; 
#Materiale = "legno massello douglas"; 
#Apribile = "SI"; 
#Vetro = "4-12-4"; 
#Trasmittanza [W/m2*K] <= "2.7"; 
#PermeabilitaAria = "3"; 
#TenutaAcqua = "7A"; 
#ResistenzaVento = "B3"; 
#PotereFonoisolante [dB] >= “30”;	

#tag bim
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TARIFFA DESCRIZIONE DELL'ARTICOLO 
unità 

di 
misura 

PREZZO 
UNITARIO 

A65009.a Muratura in elevazione realizzata con blocchi di laterizio alveolato di cui alla norma UNI EN 771, 
retta o curva ed a qualsiasi altezza, compresi oneri e magisteri per l'esecuzione di ammorsature e 
quanto altro si renda necessario a realizzare l'opera a perfetta regola d'arte: con blocchi 25 x 25 cm, 
aventi giacitura dei fori orizzontali e percentuale di foratura pari al 60 + 70%, per murature di 
tamponamento, contropareti e divisori: spessore 12,5 cm. 

#Categoria = "MURATURA NON PORTANTE"; #Materiale = “blocchi laterizio alveolato”; 
#Spessore [mm] = “125”; #DimensioneBlocco [mm] = “250*125*250”; #PercentualeFori [%] = “60:70”; 
#MassaVolumica [kg/m3] = "800:900"; #Conduttanza [W/m2*K] <= “0,480”; #ResistenzaVapore > “10”; 
#ReazioneFuoco = “A1”; #ClassificazioneAntincendio = “REI90” 

euro (quarantadue/65) mq 42,65 
A85069.c Isolamento termico a parete o intercapedini perimetrali, realizzato con lastre di polistirene espanso 

estruso a superficie liscia con pelle, prodotte con gas senza CFC e HCFC; conduttività termica W/mK 
0,033, resistenza alla compressione kPa 100, reazione al fuoco Euroclasse E; conformi alla norma 
UNI EN 13164, con marcatura CE, bordo battentato.Compresi: tagli e sigillature relative, adattamenti, 
fissaggi con qualsiasi mezzo su qualsiasi struttura, raccordi, assistenze murarie e piani di lavoro. 
Negli spessori: - 30 mm 

#Categoria = "ISOLAMENTO TERMICO"; #Materiale = "polistirene espanso estruso (XPS)"; 
#Spessore [mm] = "30"; #Conduttività [W/m*K] <= "0.033"; #ResistenzaCompressione [kPa] >= “100”; 
#Densità = “25:30”; #ResistenzaVapore <= "180"; #ReazioneFuoco = “E” 

euro (otto/82) mq 8,82 
C25026.b Finestre e portefinestre a battente in legno massello, con telaio maestro di sezione 68 x 82 mm 

fissato ai vecchi telai o alla muratura con viti e tasselli, ante con telaio di sezione 68 x 80 mm con 
triplice battuta, trattate con 2 mani di impregnante ed una di finitura monocomponente elastica e 
trasparente, gocciolatoio in alluminio completo di scossalina e scarichi laterali, maniglia a scatto, 
guarnizione di tenuta termica ed acustica in materiale elastomero indeformabile, cornici fermavetro 
e vetri isolanti 4-12-4 mm; isolamento termico da 2,7 W/mqK; montate in opera a perfetta regola 
d'arte, esclusi eventuale controtelaio, mostre e coprifili da conteggiarsi a parte: finestra ad un anta 
con apertura alla francese, complete di chiusura a nastro di acciaio cadmiato a tre punti, dimensioni 
esterno telaio 700 + 900 x 1200 + 1400 mm: in douglas, color noce. 

#Categoria = "INFISSO VETRATO ESTERNO"; #Materiale = "legno massello douglas"; #Apribile = "SI"; 
#Vetro = "4-12-4"; #Trasmittanza [W/m2*K] <= "2.7"; #PermeabilitaAria = "3"; #TenutaAcqua = "7A"; 
#ResistenzaVento = "B3"; #PotereFonoisolante [dB] >= “30” 

euro (trecentouno/46) cad 301,46 

	

prezzari bim
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remaking
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1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13
NOME OGGETTO
IDENTIFICAZIONE CATEGORIA TIPOLOGIA FUNZIONE NORMA PRESTAZIONE GRAND. FISICA CHIMICA GEOMETRIA VALORE TEMPO OPERATORE PRODOTTO ALTRO

CLASSE INFORMATIVA NOME (+ SIGNIF) (+ SIGNIF) (+ SIGNIF) (+ SIGNIF) (+ SIGNIF) (+ SIGNIF) (+ SIGNIF) (+ SIGNIF) (+ SIGNIF) (+ SIGNIF) (+ SIGNIF) (+ SIGNIF)

LOI
OBIETTIVO/USO CATEGORIA TIPOLOGIA FUNZIONE NORMA PRESTAZIONE GRAND. FISICA CHIMICA GEOMETRIA VALORE TEMPO OPERATORE PRODOTTO ALTRO

1 URBANISTICA
2 EDILIZIA
3 RESTAURO
4 AMBIENTE
5 ARCHITETTURA
6 FINITURE
7 STRUTTURE
8 IMP. MECCANICA
9 IMP. ELETTRICA

10 IMP. IDRAULICA
11 ILLUMINOTECNICA
12 ANTINCENDIO
13 SICUREZZA
14 IGIENE
15 ENERGIA
16 ACUSTICA
17 COSTRUZIONE
18 INSTALLAZIONE
19 GESTIONE
20 MANUTENZIONE
21 SOSTITUZIONE
22 PROGRAMMAZIONE
23 ECONOMIA
24 ALTRO

FAMIGLIE DI ATTRIBITU INFORMATIVI NON GRAFICI

FAMIGLIE DI ATTRIBUTI INFORMATIVI NON GRAFICI

LOD A …..G

LOI . attributi informativi

UNI 11337:2017 – a.pavan



1 2 3 4 5 6 7 8
LOG

OBIETTIVO/USO OGGETTO COMPONENTI ACCESSORI CONTESTO INTERFERENZE NODO AREA DI RISPETTO ALTRO
1 URBANISTICA
2 EDILIZIA
3 RESTAURO
4 AMBIENTE
5 ARCHITETTURA
6 FINITURE
7 STRUTTURE
8 IMP. MECCANICA
9 IMP. ELETTRICA

10 IMP. IDRAULICA
11 ILLUMINOTECNICA
12 ANTINCENDIO
13 SICUREZZA
14 IGIENE
15 ENERGIA
16 ACUSTICA
17 COSTRUZIONE
18 INSTALLAZIONE
19 GESTIONE
20 MANUTENZIONE
21 SOSTITUZIONE
22 PROGRAMMAZIONE
23 ECONOMIA
24 ALTRO

ATTRIBITU INFORMATIVI GRAFICI

LOD A …..G

LOG – attributi geometrici
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parte 4 – oggetti, LOD usi del modello 
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usi e obiettivi
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scala generale dei LOD

a.pavan -76ANCE

studio
di fattibilità

prog. fatt. 
preliminare

prog.
definitivo

prog.
esecutivo

contabilità
lavori collaudo eserciziorilievo

LOD A (IT)
LOD 100 (USA)

LOD 1 (UK)
LOD B (IT)

LOD 200 (USA)
LOD 2 (UK)

LOD C (IT)
LOD 300 (USA)

LOD 3 (UK)
LOD D (IT)

LOD 350 (USA)
LOD 4 (UK)

LOD E (IT)
LOD 400 (USA)

LOD 5 (UK)
LOD F (IT)

LOD 500 (USA)
LOD 5/6 (UK)

LOD G (IT)LOD G (IT)

LOD B (IT)
LOD 200 (USA)

LOD 2 (UK)

(range di attributi) (range di attributi)

(range di attributi)

fattibilità funzionale autorizz. tecnologica esecutiva collaudo esercizioesienziale

allegato I
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entità, oggetti, LOD
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SIMULAZIONE 
ATTRIBUTI

GEOMETRICI
OGGETTO

REALE
SIMULAZIONE 

ATTRIBUTI
NON GEOMETRICI

LOG
level of geometry

LOI
level of information

LOD
level of development

RAPPRESENTAZIONE 
ATTRIBUTI

GEOMETRICI

RAPPRESENTAZIONE 
ATTRIBUTI

NON GEOMETRICI

OGGETTO
BIM
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LOD
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LOD spazio
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LOD architettura
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LOD strutture
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LOD muratura portante
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LOD impianti
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LOD facciate continue
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LOD terreno
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LOD infrastrutture
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LOD edifici
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LOD macchine e attrezzature
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LOD restauro
LOD A-E
Per interventi di restauro i LOD da
A ad E non sono significativi se non
per alcune opportune
semplificazioni del modello di
natura specialistica

LOD F
Gli oggetti esprimono la
virtualizzazione rilevata sul luogo
dello specifico sistema esistente (as-
built).
Le caratteristiche quantitative e
qualitative (dimensione, forma,
ubicazione, orientamento, costo,
ecc.) sono quelle specifiche del
singolo oggetto, identificando
possibili astrazioni che consentano di
raggruppare famiglie di oggetti simili
o aggregazioni di oggetti coerenti.
Sono definiti per ogni singolo
prodotto gli interventi di gestione,
manutenzione e/o riparazione da
eseguirsi lungo un arco temporale di
programmazione.

LOD G
Gli oggetti esprimono la virtualizzazione
aggiornata dello stato di fatto di una entità
in un tempo definito. Rappresentazione
storicizzata dello scorrere della vita utile
di uno specifico sistema aggiornato
rispetto a quanto trattato o installato in un
precedente intervento.
Le caratteristiche quantitative e qualitative
(dimensione, forma, ubicazione,
orientamento, ecc.) sono aggiornate
rispetto ad un precedente stato di fatto
E’ annotato ogni singolo (e significativo)
intervento di gestione, manutenzione e/o
riparazione e sostituzione eseguito nel
tempo, così come sono registrate le forme
di degrado eventualmente in essere

UNI 11337:2017 – a.pavan
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lavorazione, approvazione, verifica
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elaborati informativi
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parte 5 – capitolato informativo, flussi, funzione
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capitolato informativo
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livelli di coordinamento

LC1 LC2 LC3
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interferenze geometriche – clash detection
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incoerenze regolamentari - code checking

concrete m3
m
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ambiente condiviso di dati
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flusso ACDat

pavan

ACDat Staz.App. ACDat Affidatario
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(superato)
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funzioni
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gestione della piattaforma
gestione dell’ ACDat

coordinamento 
delle informazioni

modellazione 
delle informazioni

gestione 
delle informazioni
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flussi
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parte 6 – esempio di capitolato informativo
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flusso informativo

pavan

INIZIO

BANDO

Capitolati

Capitolato
Informativo

OFFERTA

Offerta
Tecnica

offerta di
GI

CONTRATTO

Allegati
Tecnici

piano di
GI

FINE

gara aggiudicazione

Stazione Appaltante
Appointing party

Offerente
(Appointed party)

Stazione Appaltante
Affidatario

requisiti
informativi

gestione
informativa
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capitolato informativo

UNI 11337:2017 – a.pavan

• premesse:
o Identificazione del progetto;
o introduzione;
o acronimi e glossario.
o riferimenti normativi;

• sezione tecnica:
o caratteristiche tecniche e prestazionali 

dell’infrastruttura hardware e software:
o infrastruttura hardware;
o infrastruttura software.
o infrastruttura richiesta all’affidatario per 

l’intervento specifico;
o infrastruttura del committente interessata e/o 

messa a disposizione;
o fornitura e scambio dei dati:

o formati ammessi;
o specifiche aggiuntive per garantire l’interoperabilità;
o formati di fornitura dati dal committente;
o sistema comune di coordinate e specifiche di 

riferimento;
o sistema di riferimento per l’inserimento di oggetti;
o sistemi di riferimento dell’evoluzione informativa del 

processo dei modelli e degli elaborati;
o sistema di riferimento dei livelli di sviluppo degli 

oggetti e delle schede informative;
o competenze di gestione informativa dell’affidatario.
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capitolato informativo
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• sezione gestionale:
o obiettivi informativi strategici:

§ obiettivi del modello in relazione alle fasi del 
processo;

§ usi del modello in relazione agli obiettivi 
definiti;

§ viste dei modelli;
§ definizione degli elaborati informativi;
§ elaborati non digitali;

o livelli di sviluppo degli oggetti e delle schede 
informative;

o definizione del flusso informativo di commessa:
§ definizione della struttura informativa interna 

del committente
o caratteristiche informative di modelli, oggetti e/o 

elaborati messi a disposizione dalla committenza;

o ruoli, responsabilità e autorità ai fini informativi;
o strutturazione e organizzazione della modellazione 

digitale:
§ strutturazione dei modelli disciplinari;
§ coordinamento modelli.

o politiche per la tutela e la sicurezza del contenuto 
informativo:
§ riferimenti normativi;
§ richieste aggiuntive in materia di sicurezza;

o modalità di condivisione di dati, informazioni e 
contenuti informativi:
§ caratteristiche delle infrastrutture di 

condivisione;
§ denominazione dei file;
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capitolato informativo
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o modalità di programmazione e gestione dei 
contenuti informativi di eventuali sub-affidatari;

o procedure di verifica, validazione di modelli, oggetti 
e/o elaborati:
§ definizione delle procedure di validazione;
§ definizione dell’articolazione delle operazioni di 

verifica;
o processo di determinazione e risoluzione delle 

interferenze e delle incoerenze informative:
§ interferenze di progetto;
§ incoerenze di progetto;
§ definizione delle modalità di risoluzione di 

interferenze e incoerenze;
o modalità di gestione della programmazione (4D –

programmazione);
o modalità di gestione informativa economica (5D –

computi, estimi e valutazioni);

o modalità di gestione delle esternalità (6D –
sostenibilità sociale, economica e ambientale);

o modalità di gestione informativa (7D – uso, gestione, 
manutenzione e dismissione);

o modalità di archiviazione e consegna finale di 
modelli, oggetti e/o elaborati informativi.



parte 7 – qualificazione ruoli
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qualficazione figure
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qualificazione figure
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LIVELLO USA UK/ISO UNI

Organizzazione
Information Manager // Gestore dei processi digitalizzati

// // ( Gestore Piattaforma Info.)

Progetto

BIM Manager (Project) Information 
Manager (Gestore p.d. di progetto)

// Task Information Manager //

BIM Coordinator Interface Manager Coordinatore flussi informativi di 
commessa

BIM Modeler/Specialist Information originator
Operatore avanzato della 
gestione e della modellazione 
informativa

// (// CDE) Gestore ACDat



parte 8 – ISO 19650-2 annex
on working
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parte 9 – fascicolo del costruito,
rilievo e piattaforma digitali 

on working
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flusso informativo di processo
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Progetto

Gate

Start

Gate Gate

Costruzione Esercizio

Oggi

Contratti
Modelli:

Rilievi
Fattibilità

Contratti
Modelli:
Esecutivi

Contratti
Modelli:
As-built
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Ampliamento
1995

Gate

Costruzione
1972

Gate

Ristrutturazione
2005

Oggi

Contratti
Modelli

Contratti
Modelli
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